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RITROVAMENTO DI SCAPHARCA INAEQUIVALVIS (BRUG

E ZONARIA PYRUM (GMEL.) NEL BASSO ADRIATICO.

Nell'aprile 1978, tra il materiale impigliato nelle reti a strascico
dei pescatori di Trani (Bari), ho raccolto due molluschi del tutto
sconosciuti ai pescatori della zona.

Si trattava di Scapharca inaequivalvis (BRUGUIERE) e Zonaria py-
rum (GMELIN).

Secondo quanto affermano GHISOTTI & RINALDI (1976) S. inaequi-
valvis è ormai entrata a far parte della malacofauna marina mediter-
ranea ed il ritrovamento nel basso Adriatico estende ulteriormente
l'area di distribuzione di questa specie. L'esemplare in mio possesso
(altezza 25 mm) è stato catturato vivente con reti a strascico a circa
6 miglia da Trani (Bari) in direzione est, a una profondità di circa
30 metri.

Anche per quanto riguarda la seconda specie (Z. pyrum), la di-
stribuzione sino ad ora indicata non comprendeva specificatamente
il basso Adriatico (GHISOTTI, 1967) 3IIlche se, vista la sua distribuzione
non uniforme, si poteva ragionevolmente supporre che fosse presente
anche lungo le coste pugliesi. Comunque anche questa specie è stata
catturata vivente con reti a strascico a circa lO miglia a est di Trani,
a una profondità di circa 40 metri. L'esemplare misura 47 mm di
lunghezza, 28 mm di larghezza e 22 mm di altezza.
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